Data:________ Cognome Nome: ___________________________Classe:______

Titolo: Le grandezze della cinematica e della dinamica:

·  posizione, tempo, velocita’, accelerazione, forza
· e loro variazioni 

· e loro velocita’ di variazione.

L’elenco delle grandezze:

- comincia da posizione e tempo 

- poiche’ sono le grandezze primitive del sistema internazionale

- le altre grandezze seguono, secondo l’ordine in cui vengono derivate-definite

Definizione di accelerazione del moto di un punto mobile


dove:

- Dv e’ la variazione di velocita’ del moto
- Dt  e’ la variazione di tempo del moto
L’accelerazione di un moto uniforme e’ uguale a 0 (zero).
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La “caduta di un sasso con velocita’ iniziale =0” e’ un esempio-prototipo di moto ad accelerazione costante. 

Il moto di un corpo dipende: 1: dalle forze agenti sul corpo e 2: dalle condizioni iniziali del moto.
In questo caso la forza dell’aria e’ trascurabile, rispetto alla forza peso.

Dichiarazione del sistema di riferimento spazio-temporale:

riferimento spaziale: un asse cartesiano:

- origine: coincide col punto di partenza, non e’ il livello del mare

- posizione: coincide con la traiettoria

- origine dei tempi: coincide con l’istante di partenza, non e’ il tempo nel formato data e ora.
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Le regole:

a) Le coordinate delle posizioni sono date dai quadrati dei numeri interi a partire da 0.

b) Le variazioni di posizione sono date dai numeri dispari.

c) Le variazioni della variazione di posizione sono costanti
La variazione di una variabile e’ anch’essa una variabile.

Questo modello del moto e’ piu’ semplice di quello completo poiche’:

- guarda solo alle variazioni
- piuttosto che alle velocita’ di variazione
Note: 

1. Preparare la prima colonna della tb (intestazione compresa), tutto il resto durante il cc.

2. Le formule di tutto il cc sono bordate di nero, non sono segnate su fondo nero, ma vanno scritte ugualmente durante il cc.

3. Le note non sono da riportare nel cc.

Schema semplificato per misurare e predire il moto di un punto materiale secondo la teoria di Newton
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f e’ la risultante delle forze agenti sul punto materiale 





	
	
	
	

	N
	t
	Δt
	x
	Δx
	vx
	Δvx
	ax
	y
	Δy
	vy
	Δvy
	ay

	0
	32
	2
	-10
	0,8
	0,4
	0,65
	0,325
	0
	3,8
	1,9
	-0,25
	-0,125

	1
	34
	2
	-9,2
	2,1
	1,05
	0,6
	0,3
	3,8
	3,3
	1,65
	-0,6
	-0,3

	2
	36
	2
	-7,1
	3,3
	1,65
	0,25
	0,125
	7,1
	2,1
	1,05
	-0,65
	-0,325

	3
	38
	2
	-3,8
	3,8
	1,9
	0
	0
	9,2
	0,8
	0,4
	-0,8
	-0,4

	4
	40
	2
	0
	3,8
	1,9
	-0,25
	-0,125
	10
	-0,8
	-0,4
	-0,65
	-0,325

	5
	42
	2
	3,8
	3,3
	1,65
	-0,6
	-0,3
	9,2
	-2,1
	-1,05
	-0,6
	-0,3

	6
	44
	2
	7,1
	2,1
	1,05
	-0,65
	-0,325
	7,1
	-3,3
	-1,65
	-0,25
	-0,125

	7
	46
	2
	9,2
	0,8
	0,4
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Note: Lo scopo della tb numerica e’ di comprendere l’applicazione delle formule.

A casa si prepara la tabella cosi’: colonne larghe 3 quadretti; si ricopia la colonna N, t, y mantenendo le posizioni che hanno in q tb; tutte le altre celle, comprese le intestazioni delle altre colonne, vanno lasciate vuote. Nel cc sara’ eventualmente dettata una parte, richiesto di completare una parte, ad es: da riga 4 a 7 comprese, oppure solo le x, o solo le y, o solo le velocita’, ecc…

Il disegno che illustra il moto si puo’ non ricopiare.

2o Principio della dinamica di Newton, o legge del moto di un punto materiale (pm)

dove:

- F e’ la risultante delle forze agenti sul pm
- m e’ la massa del pm

- a e’ l’accelerazione del moto del pm

Moto uniforme: formula della posizione in funzione del tempo

dove:

- xt e’ la posizione al tempo t
- x0 e’ la posizione nello stato iniziale
- v e’ la velocita’ del moto
- t e’ il tempo misurato a partire dallo stato iniziale
extra: a piacere uno di queste ultime 2 domande.

dida:

Versione piu’ facile:

Le coordinate delle posizioni sono date dai quadrati dei numeri interi a partire da 0.

Le variazioni di posizione sono date dai numeri dispari.

versione piu’ difficile

Le coordinate delle posizioni sono date dai quadrati dei numeri interi a partire da 0.

Le variazioni di posizione sono date dai numeri dispari.

Per memorizzare:

1. legare le memorie tra loro. Da cosa nasce cosa, da ricordo nasce ricordo.

2. memoria bruta

3. esempio prototipo

4. Δ = D = differenza

5. vaf = vaffanbagno = velocita’ accelerazione forza
Ma con gran pena le reca giu’.

Trucco mnemonico: ptvaf   vaffanbagno
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xt=x0+v*t








